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Prot. n. 11671
Roma, 01/07/2008
Alla
Direzione Generale per gli Archivi

e per conoscenza al

Segretariato Generale

Oggetto: Comodato degli archivi privati, ai sensi degli artt. 44 e 48 del Codice dei beni culturali e del paesaggio.
Con nota prot. n. 13334 del 9 giugno 2008, codesta Direzione generale, richiamando la propria precedente nota n. 21863 del 17 settembre 2007, ha chiesto all’Ufficio scrivente chiarimenti in ordine alla disciplina dell’istituto indicato in oggetto, con particolare riguardo all’applicabilità ad esso della previsione concernente la possibilità di sostituire l’assicurazione obbligatoria dei beni con l’assunzione dei relativi rischi da parte dello Stato, nei modi previsti dall’art. 48, comma 5, del Codice dei beni culturali e del paesaggio.

Innanzi tutto, quest’Ufficio conviene, sul piano metodologico, sull’opportunità di diramare nell’immediato ai competenti uffici periferici una circolare recante direttive utili all’applicazione della norma; ed a tale riguardo si riportano di seguito talune osservazioni correttive e integrative del contenuto della richiamata nota n. 21863, che si sottopongono alla valutazione di codesta Direzione ai fini della stesura del suddetto provvedimento.

Nel merito, sembra opportuno osservare che, tenuto conto della previsione di cui all’art. 44 del Codice, secondo la quale i beni oggetto di comodato sono protetti da idonea copertura assicurativa, con possibilità di sostituirla con l’assunzione dei relativi rischi da parte dello Stato, la richiesta di assunzione della garanzia contenga puntuale motivazione in ordine alla scelta di detto strumento operativo.

Relativamente, poi, alla fase dell’avvio del procedimento, considerato lo stretto rapporto di strumentalità sussistente tra la procedura per la stipula della convenzione di comodato e quella per l’assunzione della garanzia dei rischi da parte dello Stato, occorre che la richiesta di assunzione contenga anche una valutazione, da parte del richiedente, circa il probabile esito positivo del procedimento per la stipulazione del comodato, in modo da prevenire il rischio di attivare una procedura di assunzione della garanzia statale per beni che si intendono ricevere negli archivi statali, in mancanza dei necessari requisiti previsti dalla legge.

Dalla menzionata connessione tra le due procedure discende che il procedimento per addivenire alla stipulazione della convenzione di comodato non deve necessariamente essere avviato dopo la conclusione dell’iter procedurale di assunzione della garanzia, come invece pare emergere dal tenore della stessa nota n. 21863. Sembra, infatti, maggiormente aderente ai principi di buona amministrazione e di efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa prevedere che gli uffici competenti possano avviare il procedimento volto alla convenzione di comodato contestualmente all’apertura di quello relativo all’assunzione di garanzia.

Va, infatti, tenuto presente che lo scopo della previsione normativa dell’art. 44, comma 4, è quello di garantire la sussistenza di una valida ed efficace copertura dei rischi relativi ai beni che si intende prendere in comodato al momento dell’introduzione degli stessi nei luoghi di custodia; con la conseguenza che è sufficiente assumere le misure necessarie affinché l’acquisizione nelle raccolte statali dei beni oggetto di comodato (fatto che determina il perfezionamento della fattispecie negoziale) avvenga solo una volta che sia divenuto efficace il provvedimento di assunzione della garanzia: ad esempio, inserendo in convenzione una clausola in tal senso.


A tale proposito, non va taciuto che ai fini della scelta circa i tempi simultanei o differiti dei due procedimenti molto rilevano le condizioni di conservazione dei beni da prendere in comodato: è evidente, infatti, che un cattivo stato di conservazione comporti maggiori rischi di danno e, dunque, un onere maggiore tanto per la copertura assicurativa quanto per la garanzia statale. 


Sarà allora indispensabile che l’organo competente valuti tale aspetto onde, pregiudizialmente, stabilire se sia il caso di accettare la proposta di comodato ovvero avviare il procedimento per l’adozione di un provvedimento di custodia coattiva ai sensi dell’art. 43 del Codice.
Si osserva, inoltre, che il parere del comitato tecnico-scientifico, benché esteso anche ai profili contenutistici del bene culturale previsti dall’art. 44 – e, in particolare, alla valutazione del pregio del bene medesimo – ben può essere richiesto successivamente alla stipula del comodato, non rivestendo efficacia condizionante della predetta convenzione.

Infine, si segnalano alcuni suggerimenti di carattere formale riguardanti:

- la necessità di sostituire ogni riferimento al d.P.R. 10 giugno 2004, n. 173 con l’indicazione del d.P.R. 26 novembre 2007, n. 233, che ha abrogato il precedente regolamento ed allo stato costituisce l’unica fonte della disciplina dell’assetto organizzativo ministeriale;

- l’opportunità di individuare il contenuto della convenzione di comodato secondo uno schema che, nelle premesse, richiami i passaggi procedurali effettuati, con particolare riferimento all’accertamento dei requisiti di legge e all’avvenuta autorizzazione del prestito e, nella parte regolativa, contenga la puntuale indicazione degli obblighi e dei diritti delle parti, la durata dell’accordo e il rinvio, per gli aspetti non disciplinati, alla normativa contenuta nel codice civile.

Il Capo dell’Ufficio
Mario Torsello

